
 

CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DEL 28 SETTEMBRE 
2009, N. 38087: differenza tra gli accertamenti tecnici non ripetibili di cui all’art. 360 c.p.p. e 
gli accertamenti urgenti di cui all’art. 354 c.p.p.. La sanzione prevista dalla l. 963 del 1965 art. 
24 correlata alla violazione del divieto di commercio del novellame (caso relativo ad un 
controllo su strada di un autocarro che trasportava molluschi effettuato da agenti della 
Capitaneria di porto). 
 
« Gli accertamenti previsti dall’art. 359 c.p.p. e (nell’ipotesi di non ripetibilità) dall’art. 360 c.p.p. 
sono … indubitabilmente quelli che comportano studio e valutazioni critiche per lo più su  basi 
tecnico-scientifiche.  
Sono estranei allora alla previsione delle predette norme i rilievi o meri accertamenti che si 
esauriscono in attività materiale di “lettura, raccolta e conservazione” e che non richiedono 
alcuna discrezionalità o preparazione tecnica per lo loro valutazione.  
In tal caso è consentito l’intervento diretto della polizia giudiziaria, che, nell’ipotesi di urgenza e 
senza le garanzie del contraddittorio di cui all’art. 360 c.p.p., può procedere di sua iniziativa.  
L’art. 354 comma 2 c.p.p, prevede, infatti, che “se vi è pericolo che le cose, le tracce e i luoghi 
indicati nel comma 1 si alterino o si disperdano o comunque si modifichino e il pubblico ministero 
non può intervenire tempestivamente ovvero non ha ancoro assunto la direzione delle indagini, gli 
ufficiali di polizia giudiziaria compiono i necessari accertamenti e rilievi sullo stato dei luoghi e 
delle cose”. ». 
 
« Questa Corte ha più volte e, ormai costantemente, ribadito che “La sanzione prevista dalla l. 963 
del 1965 art. 24 si correla alla violazione del divieto di commercio del novellame posto dal 
predente art. 15, lett. c) che non ha carattere generico e non ha bisogno, per concretizzarsi e 
divenire attuale, di essere necessariamente integrato dal contenuto di atti normativi secondari. 
Soltanto una specificazione tecnica di dettaglio è demandata, al riguardo, al Regolamento sulla 
disciplina della pesca marittima n.1639/1968 come modificato dai successivi decreti ministeriali, 
ma tali decreti non possono porsi in contrasto con il regolamento CE n. 1624/94 che ad evidenza 
non introduce nuove fattispecie incriminatrici rispetto a quelle già previste dalla legge penale 
italiana. Ove il conflitto si manifesti in forma di incompatibilità evidente (…) il giudice è tenuto, 
pertanto, a non applicare la disposizione contrastante con quella di fonte comunitaria”… ». 
 
 
Fattispecie relativa ad un controllo su strada di un autocarro che trasportava molluschi, a seguito del 
quale agenti della Capitaneria di porto procedevano al sequestro del carico, eseguendo 
immediatamente, nei locali dell’ufficio marittimo, la misurazione dei molluschi in sequestro 
attraverso un calibro scorsoio. Avendo ritenuto che tutto il prodotto fosse novellame, il giorno 
successivo lo stesso veniva reimmesso in mare. 
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